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RISPOSTA DEL SEGRETARIO GENERALE 

BENEDETTO ATTILI ALLE ESTERNAZIONI 
DEL MINISTRO DELLA FUNZIONE PUBBLICA 

 
Vi trascriviamo la risposta del nostro Segretario generale Benedetto 

Attili alle esternazioni del Ministro della Funzione Pubblica che, come potrete 
notare, seguono la linea del suo ineffabile predecessore. 

 
*      *      *      * 
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COMUNICATO STAMPA 19.04.2012 DEL SEGRETARIO GENERALE DELLA 

UIL PUBBLICA AMMINISTRAZIONE BENEDETTO ATTILI 
 

SUI LICENZIAMENTI FACILI NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZ IONE,  A PATRONI GRIFFI 
DICIAMO DI AVERE PIU’ RISPETTO PER LE TRATTATIVE IN CORSO 

 
Siamo francamente stupefatti dalle parole che il Ministro della funzione pubblica ha pronunciato sulla possibilità 
di licenziare i lavoratori statali e sul fatto che i sindacati debbano “capire”. 
 

Ciò che noi sindacati capiamo, e non accettiamo, è che in concomitanza con una trattativa molto difficile e 
complessa tra le OO.SS. ed il Governo, centrale e locale, il Ministro trovi normale anticipare le conclusioni a cui 
aspirerebbe, considerando la trattativa stessa quasi un’inutile ma obbligata perdita di tempo. 
 

Noi sindacati capiamo che quando il Ministro parla di convergenza delle normative pubblico e privato, si 
riferisce solo agli aspetti negativi.  
 

Abbiamo a questo proposito da porre alcune domande al Ministro:  
- perché nelle procedure di mobilità non è più garantita la concertazione con le OO.SS. come nel settore privato? 
- perché nei settori pubblici è stata soppressa una tornata contrattuale (2010-2012) e la prossima è in seria 
discussione, quando nei settori privati continua ad essere garantita? 
- perché i fondi di previdenza integrativa nel settore pubblico hanno un trattamento fiscale sfavorevole rispetto al 
privato? 
- perché i dipendenti pubblici non possono ricorrere in materia disciplinare ai collegi arbitrali interni?  
- perché i dipendenti pubblici pagano una tassa sulla malattia? 
- perché i precari della pubblica amministrazione da oltre trentasei mesi non hanno diritto alla stabilizzazione? 
 

Noi sindacati capiamo che le risposte a queste domande non sono facili, nemmeno per un Ministro da sempre 
dentro le logiche di un sistema burocratico elefantiaco e, quello sì, difficile da combattere e smantellare. 
 

Noi del sindacato capiamo e siamo disponibili a percorrere questa strada, partendo dalla riorganizzazione degli 
apparati pubblici, per rendere ai cittadini servizi efficienti e di qualità. 
 

Su queste basi sarà anche possibile ragionare sui fabbisogni di personale e sui tagli a sprechi ed inefficienze. Ma 
in una logica di condivisione e soprattutto distante dagli intenti punitivi che hanno fin qui caratterizzato gli 
interventi della politica su queste delicate materie. 
 
L’invocata convergenza delle normative pubblico e privato può anche essere dunque una buona occasione per 
sfatare pregiudizi e per consentire alla pubblica amministrazione di fare quel salto di qualità necessario al 
rilancio del sistema produttivo ed alla salvaguardia della dignità del lavoro pubblico” 


